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COMUNICATO STAMPA 

Dark-Sky Switzerland Sezione Ticino organizza: “La Notte del Mondo” e “Quante 
stelle riuscite ancora a vedere?” 

L'illuminazione del cielo notturno, dovuta all’illuminazione artificiale, è conosciuta 
come “inquinamento luminoso” e rende sempre più difficile l’osservazione delle stelle. 
Questo problema non riguarda solo gli astronomi. Molte persone purtroppo si accorgono del 
fascino del cielo stellato solo nel breve periodo delle loro vacanze, ed è un peccato. 
Un’illuminazione scorretta significa però anche spreco di energia, problemi di sicurezza e pe-
ricolo per la fauna (in special modo per quella notturna). 

 
L’associazione Dark-Sky da anni è attiva nella divulgazione della problematica relativa 

all’inquinamento luminoso e cerca di promuovere un’illuminazione esterna priva di emis-
sioni luminose inutili e nocive. 

 
Negli ultimi anni, grazie agli sforzi che sono stati intrapresi con gli enti preposti, il 

Canton Ticino ha elaborato le “Linee guida per la prevenzione dell’inquinamento luminoso”. 
Questo documento, insieme al “Rapporto esplicativo”, definisce le misure da adottare per 
progettare un’illuminazione esterna con ridotte emissioni di luce. Diversi Comuni si sono in-
teressati all’argomento e hanno intrapreso misure concrete per ridurre le emissioni di luce. 

Malgrado ciò, il cielo stellato continua inesorabilmente a degradarsi di anno in anno. 
Purtroppo sono ancora molti i Comuni e gli addetti ai lavori che non mostrano un’adeguata 
sensibilità ai problemi causati dall’inquinamento Luminoso. 
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Da una stima effettuata negli Stati Uniti (Hunter e Crawford), sulla base di misure e 
di modelli, si assume che il 15% della luce emessa finisca direttamente in cielo e che un al-
tro 15% vi venga inviato a causa della riflessione dalla superficie illuminata. Stimando 
nell’1% la percentuale di energia elettrica Svizzera utilizzata nell’illuminazione esterna not-
turna1, si può calcolare per l’illuminazione esterna notturna un consumo annuale di 574.32 
milioni di kilowattora. Il 15% di questa quantità viene disperso direttamente in cielo. Si 
tratta di 86.15 milioni di kilowattora. Altri 86.15 milioni circa corrispondono a luce 
riflessa in cielo dalle superfici illuminate. Questa seconda spesa è in parte necessaria 
perché connessa con le necessità dell’illuminazione, ma in parte potrebbe essere diminuita 
con uno studio più attento della disposizione dei corpi illuminanti. Ad esempio evitando di 
illuminare gli edifici dal basso verso l’alto. È da notare che 86.15 milioni di kilowattora 
corrispondono al fabbisogno elettrico domestico annuo di 37’441 persone e in prati-
ca sono utilizzati unicamente per illuminare il cielo notturno. Energia completamente spreca-
ta, quindi. Anzi, peggio: non solo non serve, ma fa danno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
1 La stima si basa sul fatto che il consumo di energia elettrica consumato per l’illuminazione pubblica nel 2007 è 
pari allo 0.79% del consumo totale di energia elettrica consumato in Svizzera e che il resto dell’illuminazione 
esterna (privata, grandi aree come cantieri eccetera) è almeno pari allo 0.21%. 
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Il 2009 è l’anno Internazionale dell’Astronomia 

A 400 anni dal primo utilizzo di un telescopio da parte di Galileo Galilei, l’UNESCO ha 
dichiarato il 2009 l’Anno Internazionale dell’Astronomia. 

Per l’Anno Internazionale dell’Astronomia vorremmo sensibilizzare ulteriormente tutta 
la popolazione e durante questo particolare anno abbiamo preparato due serate divulgative: 
“La Notte del Mondo 2009”. Abbiamo inoltre deciso di promuovere il progetto “Quante 
stelle riuscite ancora a vedere?”, sviluppato dall’Associazione dell’Osservatorio Kuffner 
di Vienna. 

 

“La Notte del Mondo 2009" 

“La Notte del Mondo 2009" è un evento internazionale che avrà luogo il 19 e il 
20 aprile (a partire dalle 21:00). Esso coincide con l’anniversario della “International Star-
light Conference” convocata da UNESCO, Instituto de Astrofísica de Canarias (IAC), Interna-
tional Astronomical Union (IAU) e da diverse autorità nazionali (compresa la Svizzera). In 
questo avvenimento (http://www.darkskiesawareness.org/world-night.php) viene promosso 
e avvalorato il diritto all'osservazione del cielo stellato. 

Grazie alla collaborazione con il Comune di Bellinzona e la Società Astronomica 
Ticinese (SAT) e l’durante queste due serate organizzeremo nella zona del Castelgran-
de uno Star Party, durante il quale installeremo alcuni telescopi, dando la possibilità al pub-
blico di osservare le meraviglie del nostro firmamento, godendo in più della meravigliosa 
cornice offerta dalla città di Bellinzona. 

 
Per la riuscita di questo evento, l’Azienda Municipalizzata di Bellinzona (AMB) 

si è impegnata a spegnere l’illuminazione dei castelli e di tutte quelle luci esterne 
che non hanno necessità particolari di sicurezza o di servizio. 
 

In quest'occasione sarà pure possibile vincere un telescopio Sky-Watcher 70/700 
e altri premi, che verranno estratti a sorte durante una riffa organizzata in collaborazione 
con la Società Astronomica Ticinese (SAT). L'estrazione è prevista per il 22 aprile. 
 
 
“Quante stelle riuscite ancora a vedere?” 
 

Il progetto “Quante stelle riuscite ancora a vedere?” è patrocinato 
dall’Associazione dell’Osservatorio Kuffner di Vienna. Lo scopo del progetto è quello di iden-
tificare, su scala mondiale, in quali condizioni si possono ancora vedere le stelle mediante 
semplici e brevi osservazioni del cielo eseguite a occhio nudo. 

 
Tutta la popolazione può contribuire a questo progetto compilando un semplice rap-

porto osservativo in rete. Si possono anche confrontare le proprie osservazioni con quelle 
effettuate a livello mondiale. 

 
Riteniamo che il progetto sia didatticamente interessante sia da un punto di vista di-

sciplinare personale sia da quello ecologico, perché rende attenti ai problemi provocati 
dall’inquinamento luminoso. Vorremmo quindi che questo progetto venisse promosso anche 
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in tutte le scuole del Cantone, dando la possibilità agli allievi di confrontare lo stato del cielo 
nelle varie zone del nostro territorio. 
 

Maggiori informazioni sul progetto come pure un fascicoletto (stampabile) con tutte 
le spiegazioni necessarie sono disponibili sul sito www.darksky.ch/TI nella sezione “Quante 
stelle riuscite ancora a vedere?”. 

 

Vi aspettiamo numerosi alle serate osservative e attendiamo il vostro contributo al 
progetto “Quante stelle riuscite ancora a vedere”. 

 

 Cordiali saluti 

 

 

 

Stefano Klett (ti@darksky.ch, 079 478 57 48) 
Responsabile della Sezione Ticino della Dark-Sky Switzerland 
Vicepresidente della Società Astronomica Ticinese (SAT) 


